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Io vi ho battezzato con acqua, ma egli  

vi battezzerà in Spirito Santo 
 

Vangelo di Mc 1,1-8 
 

Seconda Domenica di Avvento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  
Come sta scritto nel profeta Isaìa:  
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:  
egli preparerà la tua via.  
Voce di uno che grida nel deserto:  
Preparate la via del Signore,  
raddrizzate i suoi sentieri»,  
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli 
abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui 
nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di 
pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele sel-
vatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma 
egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  29 Nov.-6 Dic. 2020 
 

Domenica 6  Seconda Domenica di Avvento   Alle 10.00 S. Messa e a seguire 
incontro di catechesi dei bambini di 4^ elementare. 
 

Lunedì 7 Alle 21.00 l’incontro del Coordinamento Pastorale del Vicariato 
dell’Arcella per via telematica. 
 

Martedì 8 Solennità dell’Immacolata Le Sante Messe avranno l’orario do-
menicale: 8.30—10.00—11.30—18.00—19.30. 
 

Mercoledì 9 alle 18.30 l’incontro della Commissione dello sport per via telema-
tica. 
 

Domenica 13 Alle 10.00 S. Messa e a seguire l’incontro di catechesi dei soli 
bambini di 5^ elementare. 
Alla S. Messa delle 11.30 Commemorazione delle vittime dei bombardamenti 
dell’Arcella del 16 Dicembre del 1943. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
ss. Messe feriali:  8.00.— 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30—18.00 – (sabato)   

8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30;  

Un grazie di cuore  
da parte di tutta la Comunità: 

 

alle catechiste, ai catechisti dell’Iniziazione Cristiana e 
alle coppie che accompagnano i genitori; 

agli educatori e agli animatori dei ragazzi delle medie e 
delle superiori e dell’università! 

 

In modo particolare quest’anno, segnato così pericolosamente dalla 
pandemia che imperversa, avrebbero potuto con mille ragioni decli-

nare il loro impegno, chiedere quantomeno un tempo di sosta. 
Tutti invece hanno rinnovato con fede il loro sì e stanno conti-

nuando generosamente il loro servizio ai bambini e ai ragazzi e ai 
genitori della nostra Parrocchia! 

Germogli bellissimi di una Comunità viva, che sa e vuole attendere 
con le lampade accese il Signore che viene. 



 

Commento al Vangelo 
 

I l Vangelo di questa domenica è chiu-
so tra due parentesi che subito dilata-
no il cuore. 
La prima: inizio del vangelo di Gesù. 
E sembra quasi una annota-zione pra-

tica, un semplice titolo esterno al racconto. Ma il sigillo del senso è nel termine 
«vangelo» che ha il significato di bella, lieta, gioiosa notizia. 
Dio si propone come colui che conforta la vita e dice: «Con me vivrai solo inizi, inizi 
buoni!» Perché ciò che fa ricominciare a vivere, a progettare, a stringere legami è 
sempre una buona notizia, un presagio di gioia, uno straccetto di speranza almeno 
intravista. Infatti è così che inizia la stessa Bibbia: Dio guardò e vide che era cosa buo-
na! 
La bella notizia di Marco è una persona, Gesù, un Dio che fiorisce sotto il nostro sole. 
Ma fioriscono anche altri minimi vangeli, altre buone notizie che ogni giorno aiutano 
a far ripartire la vita: la bontà delle creature, le qualità di chi mi vive accanto, i sogni 
coltivati insieme, le memorie da non dimenticare, la bellezza seminata nel mondo che 
crea ogni co-munione. A noi spetta conquistare sguardi di vangelo! E se qualcosa di 
cattivo o doloroso è accaduto, buona notizia diventa il perdono, che lava via gli angoli 
oscuri del cuore. 
Infine la parentesi finale: Viene dopo di me uno più forte di me. Gio-vanni non dice: 
verrà, un giorno. Non proclama: sta per venire, tra poco, e sarebbe già una cosa gran-
de. Ma semplice, diretto, sicuro dice: viene. Giorno per giorno, continuamente, ades-
so Dio viene. Anche se non lo vedi, anche se non ti accorgi di lui, viene, in cammino su 
tutte le strade. Si fa vicino nel tempo e nello spazio. Il mondo è pieno di tracce di Dio. 
C'è chi sa vedere i cieli riflessi in una goccia di rugiada, Giovanni vede il cammino di 
Dio nella polvere delle nostre strade. E ci aiuta, ci scuote, ci apre gli occhi, insinua in 
noi il sospetto che qualcosa di determinante stia accadendo, qualcosa di vitale, e ri-
schiamo di non vederlo: Dio che si fa vicino, che è qui, dentro le cose di tutti i giorni, 
alla porta della tua casa, ad ogni risveglio. La presenza del Signore non si è rarefatta in 
questo mondo distratto, il Regno di Dio non è stato sopraffat-to da altri regni:  
l'economia, il mercato, l'idolo del denaro. 
Io credo che il mondo è più vicino a Dio oggi di dieci o vent'anni fa. Me lo assicura la 
libertà che cresce da un confine all'altro della terra, i diritti umani, il movimento  
epocale delle donne, il rispetto e la cura per i disabili, l'amore per l'ambiente. 
La buona notizia è una storia gravida di futuro buono per noi e per il mondo, gravida 
di luce perché Dio è sempre più vicino, vicino come il respiro, vicino come il cuore. 
Profumo di vita. (Commento al Vangelo di Ermes Ronchi) 
 

Continuiamo a proporvi le pagine degli  
Orizzonti Pastorali dal titolo significativo: La ca-
rità nel tempo della fragilità, che nel Giugno scor-
so il nostro Vescovo  e l’Ufficio della Caritas Diocesana 
hanno tracciato quale guida e punto di riferimento 
per il cammini pastorale personale e comunitario di 
tutte le Parrocchie della nostra Diocesi in quest’anno 
2020-21.  
 

7/a      I tre livelli per mettere in circolo la fiducia 
 

a) Nelle parrocchie 
 

importante alla luce della dottrina sociale della Chiesa e del principio di 

sussidiarietà avviare il discernimento a partire dal “li-vello” di base, quello 

più vicino alle persone e rappresentato dalla parrocchia. La singola parroc-

chia, pertanto, opera il discernimento, valuta come porsi davanti a questo 

orizzonte pastorale e quali scelte attuare. In fase di discernimento vanno 

verificate anche le risorse e le capacità e solo dopo attenta valutazione si 

chiederà collabo-razione al “livello” superiore. Ogni parrocchia, chiara-

mente, può arricchire quanto viene qui suggerito.  
Il buon vicinato. All’interno della comunità si sosten-gono le relazioni e i 

rapporti, attraverso varie atten-zioni di buon vicinato, dalla telefonata alla 

visita in casa, potenziando la rete di relazioni informali che di-minuiscono 

solitudine e senso di abbandono e aiutano  
a sentirsi pensati e ricordati. Esemplificando, oggi il buon vicinato è farsi carico, grazie alla 

propria rete di relazioni, anche della ricerca di lavoro del vicino di casa; come pure il sup-

portarsi nei servizi dome-stici e di trasporto, oppure unire le forze per iniziative che renda-

no bello il quartiere e la città. Le buone prassi verranno raccolte nei so-cial della Diocesi per 

dare parola alla carità vissuta. 
 

Sostegno sociale parrocchiale. La parrocchia, usando le parole degli Atti e delle prime comu-

nità cristiane, è sollecitata a indire una “collet-ta”, un fondo specifico con lo scopo di soste-

nere persone e famiglie che si trovassero in difficoltà economiche non prevedibili, attraver-

so un “prestito sulla fiducia”. La parrocchia si fonda sulla fiducia e nasce su di un “prestito” 

e un “debito” reciproco: ognuno di noi, in fondo, offre ed è debitore di affetto, stima, colla-

borazione e soste-gno. Partendo da queste premesse, la parrocchia potrebbe motivare i 

parrocchiani a diventare donatori e contribuire al fondo parrocchiale, ciascuno secondo le 

proprie possibilità:4 viene offerta fiducia al be-neficiario, mettendo a disposizione ciò di cui 

ha bisogno, mentre la persona, poi, si impegnerà con un patto fiduciale a restituire quanto 

ricevuto appena possibile, in modo che altri possano usufruirne. 


